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Comunicato stampa 
 

SUONI DELLA MEMORIA 2012 
 
«La Repubblica italiana riconosce il 27 gennaio, data 
dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz "Giorno della Memoria", 
al fine di ricordare la Shoah, le leggi razziali, la persecuzione italiana 
dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la 
prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e 
schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a 
rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati.»    (legge n. 211 del 20/07/2000) 

 
Suoni della memoria giunto quest'anno alla sesta edizione, celebra la 
Giornata della Memoria con l'intento di  riattualizzarne e vivificarne il 
messaggio, riannodando la memoria storica dello sterminio nazifascista alla 
memoria collettiva del presente. 
In questi anni Suoni della memoria ha dato voce a tante storie che narrano di 
Shoah, persecuzione e campi di concentramento, ma anche di resistenza 
umana e antifascista, richiamando alla luce tragedie diverse consumate 
all'insegna della stessa politica del terrore. 
 
Suoni della memoria é il tentativo e l'occasione per mescolare memorie e 
storie differenti, richiamandole fuori dal comune destino di invisibilità e per 
questo costituisce uno spazio pubblico di riflessione, aperto e capace di 
intercettare le radici di una cittadinanza attiva varia ed eterogenea. 
 
il filo conduttore della memoria collettiva di Suoni della memoria 2012 
saranno le MORTI BIANCHE, intitolandosi non troppo metaforicamente 
LA CATASTROFA: l’olocausto delle morti sul lavoro. 
 
La presentazione del libro “La catastròfa. Marcinelle 8 agosto 1956” ( edizioni 
Sellerio 2011), che narra il massacro dei minatori nell’incidente di Marcinelle 
del 1956, offrirà allo spazio pubblico l'occasione per ricordare l’Olocausto (il 
“campo dei prigionieri di guerra” polacchi e tedeschi di Marcinelle) e parlare di 
lavoro coatto (la riconversione “civile”, in campo di estrazione carbonifera, di 
Marcinelle nel dopoguerra attivo fino ai primi anni sessanta);  
La riflessione é dunque scatenata da un lavoro di inchiesta storica e 
giornalistica, scritto con grande passione e poesia, che restituisce lo spaccato 
vivido e realistico di una tragica stagione della storia del lavoro, non ancora 
approdata alla sfera dei diritti. Un’indagine che esplora, nel caso concreto dei 
minatori di Marcinelle, il sistema di vita cui si trova costretto un popolo 
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migrante, nella sua dura quotidianità.  
Vite di italiani migranti, ricche di cultura e di solidarietà, ma anche di 
sofferenza e razzismo (più subìto che altro), riempite di grandi aspirazioni e di 
grandi sacrifici. 
Condizioni di lavoro al limite dell'umana sopportazione, condizioni di vita ai 
confini della civiltà. 
 
SABATO 21 GENNAIO 2012 - PROGRAMMA 
 
ore 17.00  
Esposizioni: 
mostra su Le mamme antifasciste del Leoncavallo; 
la memoria é antifascista: libri antifascisti di ieri e di oggi. 
Videoproiezioni:  
"Ribelli. Gli ultimi partigiani raccontano la Resistenza di ieri e di oggi”. 
Documentario di Massimo D'Orzi e Paola Traverso - allegato al libro di 
Domenico Guarino e Chiara Brilli. Patrocinio Anpi. ed Infinito – 2011. 
“Il disastro di Marcinelle” documentario Rai - La storia siamo noi, in 
collaborazione con ANED - Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi di concentramento. 
 

Ore 21:00  
La "CATASTROFA" l'olocausto delle morti sul lavoro. 
Ne parliamo con:  
Roberto Cenati (Presidente Provinciale Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia - Milano),  
Onorio Rosati (Segretario Generale Camera del Lavoro di Milano),  
Paolo Di Stefano (giornalista, de Il Corriere della Sera e autore del libro). 
 

Nel corso della serata sarà distribuito gratuitamente il Libretto di 
presentazione della serata con scritti inediti dei partecipanti, critical book n. 
10: “la catastròfa: l’olocausto delle morti sul lavoro”; sarà presentato il libro 
“La catastròfa. Marcinelle 8 agosto 1956” di Paolo di Stefano, edizioni 
Selelrio 2011 e sarà lanciata alla cittadinanza e alle istituzioni la proposta di 
dedicare una lapide in memoria delle migliaia di operai deportati dal 
Binario 21 della Stazione Centrale di Milano.  
 

ore 23:00  
Reading inedito di Bebo Storti + concerto con Nada in ricordo della 
Shoah. 
 
Per contatti e info: 
http://www.facebook.com/#!/events/208834382542911/ 
http://www.facebook.com/events/174628192637728/ 
lib@lab - liberi libri laboratori Tel. +00.39.339.8064739 forestadelleidee@gmail.com  
www.leoncavallo.org 
via Watteau 7 Milano 
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